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L' oniniono nubòllca aol Paoso 
1ri ricordo d'a vera assistito, impassibile 

curioso, ud una votazione elle aveva nome 
plebiscito. 

Era nel 1866 ed hi unii cittiì dol Voneto, 
pii\ precisn~J~ente nell' atrio di uni\ grande 
Cappella Evangelica. 

Nel bel mezzo .dell'atrio stava un lungo 
tavolo coli~ famosissime urne; 1t llestrn 
erano quello per il Bl, a sinistm quelle 
per il No. 

L' ttndirivieni dpi votanti tra frequentis­
simo. ed il vociare. del Presidente, do i se­
gretnri, dei bimbi, con J11 pressa di tutti 
quelli cho ti oft'rivauo la scritta sì, s1, 
rendeva quel luogo, nn tempo tmnquillo 
ritrovo di un11 dello tante corporazioni di 
arti u mestieri, una vera untienmern della 
confusione, coma luogo di oonfnsiono ò pur 
sempre lit Cappella di chi professa pet· 
principio lll voler m·edere ciò chtl a lui 
placo e uon ciù che ttltri dice. 

Rreve, nssistavo al plebiscito e si.!lovevn 
tliehitmtro se si volesse l' annessione alle 
altro Provincie dell' Italico Regno, oppure 
lit repubblica, o •llle so io. 

Il Presidente, che, non sltprei per qual 
motivo, aveva lasr.ìato per pochi minuti 
il suo posto, rientr·antlo nella sala, mi os­
serva, e, d11 buoni conoscenti com'eravamo, 
mi prende gontile per il braccio, e: su, mi 
dico, venga 11 deporre il suo voto. 

. ~·Oh, ello importa? gli rispondo, nn 
vot.o più un voto m~no, \' Italia è giiì fatta 
lo stesso. Ci twvo gusto a statmeno qui 
iranquil\o osservatore; voterò poi. Ma il 
Presidflnto non volle snperno di ritardi, e 
con una dolcezza tntta propria del suo 
camttere, spingendo 11 destra ed urtando a 
sinistra gridava, lal'go l e mi apriva la via 
fino ·alle urne. 

- Si vòt11 pnr In. repnbblicn? io gli 
domando. - E lui « deponga il suo sì e 
non ci stia a pensare ~. - Io a lui: << Sì 
perchè cosa 1 - Oh bella per ciò che vo­
tano tutti. E mi presenta agli altri del111r 
presidenz~t, prende una manata di Sl., o 
colla sua bolla voce ripeto il mio nome e 
cognome, poi saggi unge: Ella ha tanti e 
taqti fmtelli, tante sorelle, zii, ziP ecc., 
(preoistunente come leggesse il l10llottino 
a)lagmfico di mia fami~Iia) e per ogni in­
d,ivi!{uo di essa lascia cadot·e nell' urna il 
matto Sì, mi stringe poi la mano, e ripete 
l' opernzione ·con altri suoi amici. 

111 misi a ridere, poi gridai « Viva il 
pÌeblsc!Lo! • e cento e più voci risposero 
Viva il plebiscito l Quanto ho qui sopra 
mccontnto ,t\ pretta storia; e mi tornò in 
mout~ oggi che mi ho sottocchio ancora lo 
scrittm·ello del signor Y il quale accusa i 
Crtttolici tli voler impressionare Deputati 
e Senatori con un nume1·o forse stra­
grcm.rle di firme, pl'esentando così un 
falso ,r;iudizio sult' Op'inione ptebb/ica del 
paese; A plLror mio ci vuole proprio lrt 
mutl"ia d'un libeml(lne come il signor Y 
per sMi vero· cbe noi Cattolici vogliamo 
colle nostr·e peti~ìol)i impressional'e De­
putati e Senatori presentando .falso .qùt· 
dizio sulla opiuiouo pubblica del Paese. 

Non c'è cittadino redento, il f1UIII~ non 
conoSCI\ che fabbricar·e la pubblica opi­
nione t'il sempre ufficio tloi s~tlicentl libe· 
rali, i qtmti appunto porchè non rispettano 
certo leggi, con coscienza tranquilht eser­
citano la cùmodissim(t llt"te del monti rè, e 
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me n tono 11nche por nn soldo che poss~no 
ricavare di lnero. 

Como siano stato fabbl'icato certe pnb· 
bliche opinioni ò già noto lyppis et ton 
so1·ibus e restm·à sempre proverbiale nella 
storia l'esito di certe vot11Zioni e massime 
di "ltlì~lla doi 46 no del popolo romauo. 
Gl'imbrogli usati in certe votazioni libe­
ralesc!Je sono stati già provati, si possono 
riconfermaro con altri , fatti particolari di 
cui uno, non senza qualche imp,ortanza, 
sarebllo quello sopra montovat.o e toccat'l 
a me stesso. 

Che altrcttrmto facciano i Cattolici colle 
loro votazioni o .qur1ndo in qualsiasi altra 
maniera vogliono cstornr&re i loro senti­
menti, questo non fu mai provato, nè si 
potrà provare faciimQnte. 

Il signor Y cbo spasimando d'amore 
pet· il popolo sovm110 chiama c1•etini 
quanti firmarouo la petizione contro il di­
vorzio, o la fecero finmue da altri essendo 
analfabeti, s'im}legnerebbe egli a provarmi 
ello sulle oltre a r1uattro mila firme per­
venute finora al solo Comitato diocesano 
udinese c è a tletmrre non dirò l'ottanta 
n è il cinquanta, nò il venti Oto ma il 
(!Uattro, ii •l no, l'uno per tlento di gente 
ch1, sottoscdsse o lasciò sottosedvere senza 
B:I(Jere dì che si tmttasse ? 

Slìdo .il aig. Y a provarm~lo, lo farò os­
servare che a torto egli se la p~ende.cogli. 
analfabeti chiamandoli gratuitamente cre­
tini e credenzoni, mentre dovrob.be ri­
spanniaru i st1oi insulti per regular·li a 
qne' cretini e cr·odeuzoni davvero i quali 
sedettero e forse siedono tuttora in Parla­
mento cttpacissimi di intorpol!are il Mini· 
stro dell'interno . porohè ai teleqmmmi 
pl'ovenienti da p·rovincia infetta da mo1'· 
bo contagioso, non ven,gono praticati i 
s·ttjfit1m:qi l l l Ricorda il signor Y l'ila­
riti\ ~be produsse quell'interpellanza nella 
granii' aula d~l P~trlameuto? 

: Cretino chi sottoscrisse nmt petizione 
contro il dì voi·zio ! ? Eh no, signor Y ; a 
noi sembra invece elle si meriti questo 
nome chi confonde i cattolici coi se­
dicenti liberali : chi scaglia insulti, chi 
spiffera sentenze di condanna peç far pia· 
cere al partito; cretino è colui il quale pre 
t0nde che il popolo italiano sia tanto igno­
rante, tanto cnrrotto da non saper più di· 
scernet·e il bene dal male, ùa non saper 
prevedere i tt·istissimi eft'etti che ne ver­
r~bbero alla società qn~ndo l11 moglie od 
il marito senza alcun impedimento legale 
potessero passar tranquillamente a convi­
vere con altro uomo o con altra donna, 
renden<lo così il matrimonio una unione 
punto dissimil~ da qt1ellt1 do! porco CO'I la 
s11a troia. 

Sariì continuato. 

Pali B[rina[[io Lombardo in Roma 
Rias~uminmo dall' Osservatore Cattolico 

le seguenti notizie: 
J,e 11rime gìonmte in Roma fnrono ma­

gnifiche per i pellegrini. Il Cardinale Se­
gretario di Stato ba ricovuto in udienZ<I 
il primo giorno la Presiden?.a del pellegri­
naggio, il Card inalo Ilorrom8o ai pellegrini 
apri lo sue sale, e il Duca Salviuti si fece 
premuru. di iuvitarli. 

Sabbato i pellegrini visitarono S. Paolo, 
le Ontacombe di S. Callisto e di S. Seba­
stiano: le terme di Camcalla ed altri mo­
numenti. 

Domenica assislottero i n S. Cttrlo t lei J,om­
IJIUdì ttlht messtl coleiJmta dt1l Ourdinalo 

Borromeo. Nello stesso giorno ebbero udlen· 
za -dal S. l'adro. 

Il: n11mero dei pellegrini arriva o. 400, 
o. q~usi tutl.i Lombardi. 

li. P11pa si avMzò ac1lompt1gnato da un 
nnflllll'Oao corteggio di setto Cardinali, mol· 
ti Prelati, personaggi di corte. 

IY· volto noi Papa co lo appalesa in buo­
na salute; egli è maestoso ed affabile, i 
pellegrini 11 stento mantengono la gioia di 
nn mom~nto si felice. 

Il Ve~covo tli Como presi<leute onomrio 
1lel Pell~grinrtggio, .lesso l'indirizzo, e il 
S(Lnto Padre rispose tnagoifiche parole. 

11 Papn permise a tutti il bacio del piedo, 
presentassero le offer,te, esponessero i loro 
desiderii, 'tlbiedesseN confort.i. 

Sua Snntiti\ accettò l' offert1~ di 36,000 
lire, e licenziò .tutti con amorevoli parole 
e la sua bonedizione. 

Ieri partirono dall'eterna città, pieni il 
cuore di santo entusiasmo. 

Ecco il discorso pronunziato da flua San­
titìt in risposta all'indirizzo letto da Mons. 
Vescovo di Oomo, noll11 solenne udienza ac­
cordata al pellegrinaggio regionale lom­
bardo: 

Torna molto grata al Nostro cuore pater­
no la vostm preRenza, figli carissimi; ri· 
ouooano dolci all'aoimo Nostro !Il parole .di 
fedP, di devozione e di santo coraggio, che 
Ci sono state ora indirizzate a nome di 
tutti voi dal degno Prelato che presiede al 
vostro ,pellegrinaggio. 

Già altre volte dalle dlver.;o parti d'Ita­
lia, dalla Liguria, dul Piemonte, ?al Re- , 
gno di Nr&poli e da altre regioni, elette 
schiere di fedeli s! sono affrettate di ve-
. nire pollegrinaoi!o in Roma, per 1\eporre 
innanzi a Noi l'omttggio della loro figliale 
pietà, e fare franca ed aperta professione 
di . qn11ltl\ fede eh !l è si antica e sì profon. 
damente rudicnt11 .in Italin, e elle, come ne 
forma la più bella. gloria, cosi malgrado la 
nequizia dei tempi presenti, è fondamento 
delle più bel!e ·speranze ,,er l'avvenire. Di 
questi fedeli .avete voluto seguire l'esempio 
anche voi, figli carissimi, coronando così 
con lodevole pensiero i devoti pellegr.inag­
gi vostri ai Sflntuttrii di Oaravaggio, di 
Crema e di Como ; peri l oh è Noi non pos­
siamo cbo lodarvi e felioitarvi · grande· 
mente: 

E' già da .lungo tempo manifesto a tutti 
l'empio disegno .e lo scopo fina!~ cui ten­
dono i nemici. della Chiesa cattolica: essi 
vorrebbero con le negt~zioni e i llnbbii 
della incredulità spegnere la fede nel po· 
polo cristianQ, e con il gelo della più as­
soluta indiffttrenza estinguere hr esso l sen­
si gon~rosi, dei q n ali è madre ed 11\trice 
feconda la religione di G~&ù Cristo. Essi 

, vorrebbero 11llontanare i P'lpoli da questa 
Cattedra di verità, centro della fede, e sot· 
tral'li alla obbedienza del ViCIII"iO di Gesù 
Oristo, per disporne a talento e farli ser 
vire ni loro biechi intendimMoti. Disegno 
più funesto. di questo, come per gli inte­
ressi. della religione, cosi pcl voro benes­
sere dei popoli stessi, non potrebbe per · 
fermo jmmnginarsi, mentre In Obiesa, qual 
madm pie.toen, non solo provvede alla sor­
te eterna dei suoi figli, ma con le saluta· 
ri dottrin'e che insegna, con i santi prer.et­
ti che promulga, e cogli innumerevoli 
mezzi di cui dispone, co.ucorro altresì 
mirahilment~, nuche nell'ordine temporale 
ed umano, a quel111 felicità, ello sareb.be 
vano sperare fuori dol benefico influsso di 
Dio e d~lll\ ~m1 Provvidenza. 

Voi, diletti figli, mostrate di ben inten­
dere questa importantissimi\ verità; e ftl­
deli alla glorioso tradizioni dei vostri mag· 
giori, e docili figli dei ~anti Vescovi .Am­
brogio e Oarlo e degli nitrì illustri Patroui 
dello l'ostro chiese, vi recate ad onore 
senza rispetti umani profes.~are con uobile 
e santo coraggio la religione d! Cristo. 

!Iiei llllrissimi; certarn11nte l'epoca cbe 
ora traversiamo è per tutti i cattolici 
piena •li grandi pericoli ; tra i q n ali segna­
liamo, com~ procipni, la sconsigliata leg­
gerezza cou cnì da molti si giudica la t'Il· 

Prezzo per le inserziPni 

-~--· Nel corpo del gfortaln pllt ogt1l 
rl~;a o RJtll.zio di riga cent'l'llllml f•O 

- In t.t1rzn. pn:glna· flOJlO la llrn11. 
di•l Ol!tcute Mtltellhnt 80- Nelhl 
fl111\l'tn. padua ccntt!lllml IO. 

Pur gli avvisi rlpt'ttltl 11! tatwn 
rlbaf!RI 1li prezr.o. 

SI pubblJca tuul1 giorni tra11ne 

l festivi, - l D'làDOIIOrlttl tlOb Ili 
rea.tltutscono. - Lèttetl3 e plvgbl 
non atfrauoaU si te.<~phigono, 

nestissitna condiziona del tempi preset1ti, 
la noncumnza del doveri che essa impone, 
la indifferenza, la inerzia, e la 1\isoordhl 
che per somma 'sciagnm si manifesta tm 
essi intorno allt1 questioni politico·religioso, 
cbo ancom si vanno agitando. 

E in q nanto 11 voi, oltre i sopratletLl 
pericoli, non possiamo tacere. elle le .voiltro. 
contrade furono, d1t tompi non remoti, 11 

· preferenza de( le altr'e {lresoelte dai d isso·, 
minntori di false eù ingannevoli dottrine 
per tmpiauto.rvi i s~.mi dell' m·rore, tl per 
infontlervi lo spirito 11i avvot•siooe alli\ 
Chtesa di !torna, e alla aupremtl nntorit4 
che !11 governa. 

Fa d'uopo pertanto oh~, seguendo l'e­
sempio. di quei molti tMl~ vostm patria, 
f quali riputarono gloria .grande professarsi 
uniti di monto e di CIIOre a questa Sodo 
Apostolica, ancho voi, diletti tigli, vi te· 
nitlte nd Essa sempre stretti o devoti, ed 
in ogni incontro ne difondi:tte gli inviota. 
bili e sacrosanti dit"itti. E' necessario ebe 
vi manteniate sempre formi e costanti ne!• 
vostri santi propositi, e elle si accresca in 
voi la forza ed il coraggio al crescere dolio 
insidie e delle arti nemiche. · 

Consacratevi animosi alle buono opere, 
per le quali ora opportunamente si mostra e 
si diffonde tra noi la vita cattolica. Oou­
glungete le vo,tre forze nei· Circoli della 
gioventù cattoliva, nei varii Oomitati dei 
benemeriti congressi, nelle Società oporaio; 
e fate che la vostra azione, entro i segm1tì 
coufiui, si svieghi, si estendtt, u prouùt\ 
maggiormente sempre forma e disciplina; 

Concorrete attivamente r1llo sviinppu, 
all'incremento, nlltt dill'nsìone della buona 
stampo., intes~ a combattere gli errori qno· 
tidi11ni, od a respinlj"ere gli attacchi dogli 
avvorsllri . 

Ricordate da ultimo che all'ora presente 
sono minacoiat~ le sorti e i pift vitali in­
tter·essi non solo della presoute, ma d~lle 
:future generazioni, ·e che si combiltte per 
!la difesa della religione, della famiglilli e 
,della società. 

In si1f11tto comb11ttimeuto vi sostenga la 
virtù del Signore, e il ce lesi e presidio dei 
,santi Vescovi Ambrogio e Carlo, alla cui 
tutela llttltlamente vi ri\Ol'.otnandiamo. 

Vi C<lUforti eziaudìo la B~nedizi<mè Apo. 
·stoliun, chv qnul pegno d1. specialissimo 
:all'etto, all' illu~tro · Episcoplito Lombarùo, 
al Clero, a voi tutti qui [)resonti e alle 
vostre famiglie con particolare benevolenza 
dall'intimo do! cuore impartiamo. 

BISMAl:tCK E GAMBETTA 

nismarok dopo di ll:VN" temn!o por nn 
momento l' allcauzll franco-russa-inglese è 
riuscito a mettere llapprim:: la Russia.' in 
un quasi isolamento. Gli restava da rom­
pere i legami stretti tm la Francia e I'In­
ghilll'rra, e gli 6 riuscito di f()rlo così 
apertamente o quasi con una oort11 solen­
nttà che ba riempito di stupore gli 11ltri 
gallinotti. Non ò stato il Caucelliore del­
l' impero obe htl fatto un ptts~o verso l'ln­
gbilt,Jrra, ma il gabinetto, così detto libe­
rale, che è andato nd oll'eriro amicizia al­
l' Austria-Ungh••ria ed alla G·mnauia, ripi­
gliando le orme, prima abbandouate, ili L~>rd 
Beacousfield. 

Di qui l'isolamento della Franeia. Dal 
1870 in poi questo isolamento non si em 
uwstralo mai così completo. Ci ricordiamo 
di quauti scherni andò c.operta lit politica 
del <lnca Docnr.es. Esstl fu chit~mattl \ti po­
litica dol Caviale, allndeudo allo sn~ ten­
denze russe. E t11ttuvia en1 U0/1 politic11 
non priva all'tttto d! VltlonJ. A elle liti con­
dotto ht poli timi opportunisti\ di (hunbettl~? 
Prinlit battagliom 11 tìtvore della Grecia 
O!(gi pa<:ifica. Piena di fiducia uul concor.;; 
ddla politìou liberale dol nuovo gabinetto 
inglese, O[(gi abbandonata da questo stesso 
gabinetto, ed nuche spregiat11, come si può 
argomentnre dalla cura messa d11 Goscbun 
Ili nnn toccare la FmttCÌit noli' andaJ"e a 
stl"ingero llt manuui due g11binetti ttldt'sc!Ji. 
'l'riontù \llll' llismarck, scon!ltt11 per Gttul­
betta. 



Ver tenza turco-ellenica 

E' stato detto che la 'l'urchia intenda e­
spellere i sudditi greci; ma lo potenze 
permetteranno un simib atto~ . Q rodiamo 
di no. 

Dieosi che l'ambasciatore germanico re­
chi alla Porta intenzioni ìmpemtive, c nel 
caso che gli uffici della G.lrmanìa fallisse­
ro, lo ostilità scoppierebbero immediatamente 
esselldo per la Grecia rovinoso il continua­
re a rimanere sul piede <li guerra. 

Dicesi ancora, che 1 u caso di guerra la 
linea macodonlca fino 11 Salonicco S(ln\ oe­
cnpata da una potenza medlatrlc~. 

IL CONTE D' ARNIM A NIZZA 

Il JJ'igaro del 13 febbraio Ila un articolo 
sul conto d'Arnim, quel diplomatico prua­
siano che, come sanno i nostri lettori, spia· 
uò la strada alla rivoluzione italiana per 
eu tmre In Roma 11 spodestar vi i l Papa. 

« l p,iornali, dice il Fi,qaro, annnnzlo.­
roDfl noi mese passato che il conte d'Arnim 
era moribondo ti NizZ11, e <lopo di q ~sto 
non se n'ebbe più vet·nn!l notizia » 

Il conte d'Amim non è vecchio, pomhè 
nato nel 1824; Io feco ìnvrcchiaro in•tan· 
zi tempo il principe di HiNmtLrck coi suoi 
processi e colla su11 persrcw<ion(l. Un ami· 
co del Figm·o l'ha visto nn! 1878 n Roma 
al teatro Apollo e Ju descrive un vecchio 
pienam~nte incanutito colla fronte piena di 
J'U_.gbe e quasi cieco. « Salute e compassio­
ne alla vittima, l•sclama il F\qaro: essa 
è stata colpita per cagioni diverse dttlll\ 
stessa mano che colpi noi medesimi. » ll 
Figa1'o poteva dir meglio; poteva e dove· 
VII dire che 111 giustizia di Ilio, come avo­
vn raggiirnto ·Napoleone Ul, nemico del 
Papa, cosi non, tardava n raggiungere il 
conto d'Arnim, amico e protettore de' suoi 
nemici. 

Il Gaulois pubblicava in questi giorni: 
< Il nunzio del Pap11 Mousignor Qzacki, 

ebbe martedi (8) un colloquio col sig. Qon­
stans nel quale si sarehbe concluso l' ac­
cordo sopra tutti i puriti principali. 

«Fra alcuni giorni S. S. Leone Xlii in­
dirhzerà uno. lettP.m al suo mppresentante 
a Parigi, lettera che tutti i fogli di sini­
stra .riprodurranno nr.compagnandola coi 
commentari più ndntti per lo spirito di 
eonciliaziooo del Sommo Pontefice. 

«In contraccambio di 'qnl'sl.a condiscen· 
denza della S. Sede, che Ìlccetta in princi· 
pio l'idea d' una modificazione noi tenore 
del eoncordato, con un ritorno pttrziale al 
diritto canonico, in ciò che concerne i sem­
plici vieecnrati, il governo avrebbe pro­
messo di facilitare l'assetto della situazione 
per le Congregazioni di donne, o di adope· 
rarsi eoi suoi buoni uffici onde ricostruire 
in conformità a provvedimenti di legge da. 
.emanarsi in un prossimo avvenire, como~ 
nioni di uomini violentemente disciolto. ~ 

Queste notizie sono prive di qualsiasi 
fondamento. Qosi l' Oss. Romano. 

Il Castello. d' Absburg 

Seri ve il Fi,qaro : 
Mentre il principe Rodolfo trovavasi al 

palazzo di Bt·usselles, venne avvertito che 
nn Comitato costituito a Vienua ba stabi· 
lito di comperare per farglierno un pre· 
sente tla nozze, l'antico castello di Absbnrg, 
culla della Qa~a d'Austria, situato in Sviz· 
zera nel Cantone di Argovia. Lo Stadtrnan 
del borgo, ,i n cui si trova il Castello, e il 
Ccmslglio del Cantone hanno <lato nn paret•e 
favorevole a questa cessione, che, ormai, è 
un affare· concili uso. 

I/ Arciduca scrisse immediatamente a 
Vierma· perchè venisso inviato in Svizzera 
nn artista a disegnarvi l'antico castllllo, 
che, in qualità di galante e splendido fi. 
danzato, ei si è affrettttto tl(l offrire alla 
futura sua sposa. 

Del' vetusto castello di A bsbnrg, antico 
patrimonio della Casa d' Austria, non ri­
mane attualmente che una tnll'o quadrata, 
addossatn :t nn edificio di formrrirregolare 
e d' un' ampi~zza poco rilevante; 

V antico Castello, costruito pel Vescovo 
Werner;nel secolo nndecimo, em composto 
di tre corpi di fabbtica. Probabilmente ora 
verrà rifabbricato, purchè si trovino i di· 
f'egni primitivi. 

Da quel Castello la vista spazia su tutto 
i 1 \lflC!«! 11 enorme distanzn. Yi si pose una 
gmu-dia .di notte, che spara ua colpo di 
caunone. se avvenga scoppi nu incendio in 
qualche luogo dei diutol'ni. 

!L U!'riJ.'A.DINO l'Ù'ìXA.No 
• l 

~ probabile che la giovane coppia im­
perlai•• non vada M abitarvi giammai; ma 
l'Idea cho suggeri l' acquisto di quel bene 
patrimoni aie è assai delicata e toccante, od 
eRprime le simpatie cbe il futuro lmpem· 
toro d' Anstril\. inspira ai futuri s110i sud· 
diti. 

La ndseria in Russia 

Da qualche t~mpo in Ru!sla ci aono ai­
enne provincie travagliato dalla cl\restta. 
In alcuni villaggi composti di 140 f!lmi­
glio gli abitanti erano rimasti tre ed aoebe 
r.inqne giorni aenztl mauglara. 

Sfiniti, coi br! vidi del freddo quei disgra­
ziati emno wlralati sul suolo gelato delle 
loro isba.9 aperte a tutti i venti. Nù pan­
che, nè letti, nè vestiti, nè bestiame, nè 
strmm1uti di lavOI'O : tutto or,\ stato ven· 
dnto o avea servito 11 fare uu p~· di fuo­
co. Il glornalo Novo1Je Vremia b11 riobln­
mata l'attenzione pubblica Hll questo iulse· 
rie con un articolo intitolato: « Poi pane 
per gli affamati, per l'amor di Dio l » Per 

:compir l'opera, in quelle provincie insieme 
coll11 carestin, inlìorisce 1!1 tli!terite. l ri-
medi del governo sono tardi o Insufficienti. 

G·overno e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
P•••ide11Za ~'<>RtNl- òeduta del 113 febùr•io, 

Si prosegue la <lìscussìooe dell~ legge per 
l'abolizione del corso forzoso e per la isti­
tu~ione della cassa pensioni. 

Dodtt svolge l'ordine del giorno presen· 
tato dn esso e da altd trenta deputati, col 
qnt1le s'invita il governo a presentare 1m· 
tro il corrente anno un dis~gno di legge 
che stabilisca. norme e guarentigie mediante 
le quali possaon .sorgere ed operare tinovì 
istituti di emissione. 

Nello svolgerlo, rammenta le discussioni 
avvenute alla Camera quando fu ordinata 
l' inchiesta sopra il corso forzoso nello in­
tendimento d'abolirlo, e rammenta pure i 
concetti da Esso. espressi io quella occasione 
od in altre successive circa la questione 
monetaria e rel~tiva convenzione interna 
zionale. Egli insiste nei concetti medesimi, 
appoggiandosi ai quali, esamina le di1posi. 
zio o i della legge, ora pròpostu dal governo. 
1-lerza riordinare gli istituti di credito, ri­
tiene riescano quasi impossibili i buoni ef· 
fetti del corso forzoso, ma non crede giove­
vole per assicurare questi il circondare le 
Banche di sorveglianze opprimenti, bensl 
costituendo razionalmente !!l libertà del cre­
dito. A questo mira il suo ordine del giorno. 

:Mas$ari svolge. altro ordine del !liorno, 
col quale, considerando che ad asstonmre 
l'efficacia delta pratica dell'abolizione, è 
necessaria la cooservazim;e della pace e 
dell'equa ripartizione delle tasse, si invita 
il Ministero tL presentare la legge sulla pe­
requa.~ione fondiaria e la legge ,sul riordi­
namento delle finanze comunali. Dice che 
darà.il voto. favorevole lllla legge, augurando 
ne ridoodi prosperità per la patria, che 
VJlOie grande, operosa e temuta. 

ll presidente del Cònsiglio, riferendosi ai 
discorsi fatti si da Grimaldi, da . V IICchelli, 
da Doda, da Siruonelli, da Mor3l)a e dai. 
due ministri suoi colleghi, si erede dispen­
sato dallo· entrare nella massima parte delle 
~Ueijtioni .relative all'abolizione del cot·so 
forzoso .. Si limito. a dire che il governo ba 
il fermo proposito il' intervenire alla coofe· 
renza per la convenzione mooetatia, sperao· 
<ton!il. buoni risultameoti e che esso acco­
glierfl. tetta le osse~ ;azioni ed i consigli 
dettati dall' e2perier~a, e che qualora non 
si pòtesse addivenire ad accorqi. soddisfa· 
centi, manletrà la sua libertà d'azione piut· 
to~tocM accettare una risoluzione ooutraria 
al nostro ioter~ssé. "· 

Accetta l'ordine del giorno di Massari, e 
constata che il buon accordo delle Poten~e 
por la questione t»rco greca assicura la 
pace, coodi~.iooe essenziale al buon successo 
d~l corso forzoso. ln quanto agli altri ordini 
del giorno, dichiara cne il Ministero iiocet. 
terà quelli della Commissione, e rimanda 
quello di Doda all' p•ticolo della legge a 
cui si riferisce. 

Stante le spiegazioni datesi dal presidente 
··del Consiglio, Maasari ritira la sua. propo· 
sta, ed essendosi .differito ~)l'art. 15. uno 
dei due ordini del giorno della Commi~siooe, 
si app~:ova ·r altro, c01 quale si invita il 
governo a coocmtere alla riunione deHe 
conferenze interoazion~:li che si possono 
I!romuovere allo scopo di determinare un 
regime monetario; che accomuni nello stesso 
interesse P'! maggior uu!llero possibile di 
Shti. 

SENATO DEL REGNO 
Presidenza TEccHto- Serluta. dt~l 16 fl1bbra\o 

A.pprovauai due progetti di secondaria 
importan~a. 

Licenze per esercizi pubbllol. 
Una lunga (lirco)are ministeriale richiami\ 

l'attenzione dei prefetti del Hegno sopra gli 
esercizi pubblici cn altri stahi!lmenti nei 
quali si dà vitto, alloggio c si smeroia vino 
ed altre bevandP. 

Il :Ministero vuole che si raddoppi la sor· 
V~J~lianza e si proceda con maggioro cautela 
nell>~ concessi(loe delle licenze d't\pertura. 

Gli stabilimenti che non si possono aprire, 
nè tenere :tperti senza il pe1·measo dell'An· 
torità politica del circondario, sono : 

Gli alberghi, le locande e gli altri pub­
blici esercizi, nei 'lllali si dia vitto e allog­
gio o anche semplicemente alloggio, come 
g!i .s~allaggi pel ricovero dei carrettieri e 
BlllllÌl, 

2. Le trattorie, le bettole, le oatPrie, le 
cucine e gli altri pubblici esercizi nei quali 
si dia vitto; 

3. l caffè, le ·birrarie, le bottiglierie, le 
fiasehetterie, ed altri simili esercizi pubblici 
nei quali si vendt• o si sme1·ci viuo al mi­
nuto, bevande, liquori o ì:iofresehi. 

Ulti domanda la licenza di Psercizio deve 
provare di aon aver prec.edenti ohe lo ren· 
dano indegno della. fiducia pubblica. e di 
nou aver per conseguenza sofferto pregiu~ 
dizi ponalt, giusta la circolare nnoisteriale 
Hl luglio 1869. 

Notizie diverse· 
li Diritto smentisce i pretesi dissensi fra 

gli ouor. Cairoli e Depretis per il divieto 
della riunione popolare in Campidoglio e 
nega che il Ministero abbia trattato e tran~ 
satto coi capi della. dimostrasione. 

- Le condizioni ()eli' onorevole Milon, 
ministro della guerra, si sono aggravate. 
lilgli ha espresso ieri di nuovo ai colleghi 
l' intenzione di ritirarsi. Gli venne proposto 
di affidare l' interim ad un altro ministro. 
L' oo Milon riservassi di rispondere. Credesi 
cb' ~gli, accetterà e Jascierà Uoma per po· 
terst rnnettere. 

- L' oo Bovio scrisse una lettera al di· 
rettore della Lega, nella quale dico cho 
nessuno dell'estrema sinistra moverà ioter· 
pellanztl al governo circa le cose del Comi· 
zio dBI giorno 13. Il popolo - dice l' on. 
Bovio - ba dato solenne risposta e um1 
bisogna.menomarla. 

- Si sta studiando nei ministeri delle fi. 
nanze· e dei lavori pubblici una modificl\· 
zione alle tariffe doganali e ferroviarie 
oude ovviare in favore dell'industria nazio· 
naie ad alcuni effetti, che potrebbero deri· 
vare dall'abolizione del corso forzoso, 

-· 'l'elegrafaoo dalla capitale alla Ga~­
~etta Piemontese : 

« Si patla della formazione di nn nuovo 
gr·uppo parlamentare mdipendente. · 

« Vi prooderebbero parte molti vostri a­
mici e deputati piemontesi. » 

- S. A. R. il principe Amedeo, che per 
uu accesso di pleurite dovettA mettersi a 
letto luoedl, oggi sta asijaÌ meglio, e la ma­
lattia fa il corso regolare, senza che presenti 
neesun siutomo di gravità. Fu visitato dal­
l' onorevole Baccelli. . 

E' curioso che mentre S. A. R. trovasi a. 
letto, il giornale il JJiritto lo faccio. partire 
con S. M. il Re per una partita di oacoia. 

Qualora per un riguardo alla salute i me­
dici non permettessero al Principe Amedeo 
di recarsi a Berlino alle nozze del primo 
geoito del principe ereditario, si farebbe 
rappresentare dal conte De Launay . 

- La Destra tenne a Mouteoitorio l' an­
nunziata adunanza, por disout~re intorno 
alla rit'orma elettorale, Presiedeva l'oo. Mau­
rojlOOI\tO, Parlarono gli ou. Minghetti e Chi· 
muri per informare l' aduoauza dell'opera-' 
to dei commissari moderati rlgum·do all' ac­
cennata riforma. Parlò anche l' on. Bonghi, 
dichiarandosi di~posto a eacrificare !11 sue 
idee .intorno. alla riformtt elettorale, purchè 
il partito abbia un organizzazione ed un 
capo. 

.A.TTl "':T:fPFIO~CALI 

La Gazzetta Ufficiale del 15 Febbraio 
contiene: 

l. R. decreto 12 gennaio che !IPprova al­
cune modificaziooi allo statuto della Banca 
Popolnre di Novara, 

2. Id. 22 gennaio che modifica alcuni ar· 
ticoli del regolamento per l'Istituto fore­
stale di Vallo m broaa. 

3, Id. 30 gennaio ohe autorizza il comune 
di V aleggio a ridurre il minimo della tassa 
sul bestiame. · 

ITALIA 
Rotna - Il funerale per Pio IX nella 

Basilìca dei SS, Xli Apostoli ~ riesalto ieri 
sole.n::~e, imponente. Vi assisteva • una folla 
immensa. 

Ha poutifi~.ato Moos. De Nekere Arcive­
scovi) di Militene: L'assoluzione al tumulo 
è stata fattt\ dall' lilm.mo Cardinale di Pietro 
Decano del Sacro Collegio. ' 
. L!' 11!\lBiol\ ~ ~tata ese~nita dalla 0!1ppella 

8t~tloa, Messa del Casctohot, Dtes 1'rae del 
Mustafà, A~snluzione dell' Anerio ; effetto 
sublime. 

In mezzo al tempio sorgeva un !!igaotesco 
tumnlo, pregevole lavoro dell'architetto Gio­
venale, 

In sagrlstla era esposto un busto del S:tuto 

Pontefice Pio IX, f1•tto nell'ultimo nn no di 
sua vito, dell'illustre scultur~ l'muecsc A­
dolfo Megroi. Unn fnlln di popolo si 1> l'P· 
cata a. visitarlo. 

P,avia -I sindaci, consiglieri ecc 
dei Comuni .di 'J'orro del M~ngauo, Bog~: 
rcllo e Carpignano trasmisero Rl Ministero 
della pubbliéfl istruv.ion''• una dichinJ'H?.ione 
nre si afferrna che la pubblica opinioue nei 
detti Comuni ora sfavorevole nl Sllcerdote 
Romunldo Ferrari, soprainteodunte gover· 
nativo ulln. custodia della Certosa e la sua 
condotta v~ltiva chiamata una co1;tinna mi· 
stificazioue. 

Il Governo pronto B6m p re a mostrare ogni 
1.elo c.ontro nn sar,erdote che fosse fedalo al 
proprio dovere, ha trovato insussistente la 
dichiarazione di tante autorevoli persone e 
ha rispost<• alla dichiarazione mantPnendo 
al sacerdote Ferrari intera la sua li<lucilt 
cnnserv~ndo a c!lpo rlell.' insigne mouument~ 
e luoghi annessi, e lascmn<lo a lui pruppne 
il personale ausiliario e subalterno n 

E. ~o~l, per quanto spettn al Governo, il 
sacr1ficw della Certosa di Pa'via può dirsi 
consumato l · · 

Belluno- Nella notte d11l ll! 11! 
1~ <:Orre~te nel villag~io di Soverzene, pro­
vmc1a dt Belluno un tncendio che si ritieon 
accidel!tale, e che si svilu~pò ~erso la mezza 
notte, m breve volgere d1 tempo distrusse 
completamente numero 45 case e 33 stalle 
lascmn~o .nella più squallida misBI·ia oltr~ 
40 famtghe. 

Soverzene ~ra un piccolissimo villaggio 
che per la sua posiziou6 topografica formuva 
~s sò s~sao u,n c?mnue. La sua popolazione 
m segutto. ali em1gnJzio1le di 130 I>ersone 
a.vv~nuta.m qu~sti ultimi anni per l'Ame· 

· !ICa eras.t ora nstretta a soli 340 abitanti, 
m ~aggtor ~arte vecchi, donne e bambini. 

St è orgamzzato un Comitato di soccorso 
per 'luei sventurati. 

. +~co.na - Domenica sera al teatro 
d1 Hm.Igagha fu fatta una dimostrazione re~ 
pub~lt~ana. Dai palchi dei' diversi ordini 
c~mmctò .a . cad~re nella platea una pioggia 
di cart~lhm. oo1 quali era scritto: viva il 
~uffrag10_ upiv.ersalc, viva la r.ostitueote, Dopo 
1 car!elhm VI furono le solite grida e scbir;­
ma?.Zt da bordello, 

1~aler~o - La scorsa notte del15 
alle or~ 12 s1 fecero sentire tre scosse di 
t.erremoto ~ul verba~te orientale dell' Etna, 
fi)IO ad, Amr~ale; 81 è manifestata un' eru­
Zione di fnogo nella direzione di Patero6. 
Ge_nov~ .-.I giornali genovesi par­

lano dt .gruvisaimt fatti di C'lntrabbando 
comm:•ssJ sntlo la scorta df diiciiiìienti',.ao­
ganah,. cnn dam1o rilevantissimo della fi­
nanza dello Stn to. 

ESTEEO 
Fr:~ncia 

Il sig. ee. Roys. ha SVilllp]l!ltO <liiV!In!:i 
nlla Comuuss10ne dr reclutamento nu CQntro· 
progetto. Egli pmpone di sopprimere Ju so­
conda. por~iouo <lei contingente clw esist,,, 
oggi o che è tòrmato con l'estl'aziono a sor. 
tn, Ohied~ che sia rimpiltzztt\.ti •l,\ una se· 
conda porziono la quale non Sdrva che nn 
anno, come ctuella cho esiste attualment(• · 
mn . formata : ' 

1,' . Dai giovani designati dai Consigli di. 
rev!SIOIW, 111 momento d~lltt chiamata dei 
c~nting.e~1ti di oui essi !'tnuo Jmtte, como i 
prì\ uLJh alla loro fam1glia, in una pro· 
porzione stabilita ogni anno dal ministro 
d~lla guena ~ ~~e non: potr~ eccedere per 
Cl!lBCUOa SU<IdiVI~IOUe dl r~gtOnO il 20 ·OtO 
del ~111.u~ro degh nomini , .. d~lh1 classe t·ico­
nosct1lt\ tdonei al servizio: attivo· 

2' Dei giovani cbo sì Bòn'o dati alle car­
rie1·e liberali e cliò sono '!Immessi oggi al 
volontarittto d'un uuno; 

3' Pei membri <tollo insegnamento e de­
gli allievi ecclesiastici. 
. - Il, sig.· De· Roys dice che, eccettuato 
11. suo s\s.tema, nou vi è che privilegio e 
d!Stlguaghanza e. che so lo si respinge, non 
VI è nessnna t•ag\OU<I por non ammettere il 
diritto oomu1ie propos~o dal sig. Lttbnze, 

DIARIO SAORO 
Venerdì 18 Febbraio 
S. PIETRO NQLASCO 

Cose di Casa e Varietà 
Giubileo Episcopale e S~tcerdotale 

DI SUA ECCELLENZA IL NOSTRO ARCIVESCOVO 

Circolo della Gioveutù Cattolica di Udine 
L, 11 . 

Parroèchiu di. S. Osvaldo ili Srmris -
P. Giorgio Plozzer L. 5- P. Pietro Ploz­

zer L. 2 - l'etris Tommaso L. 3 - Petris 
Giuseppe L. 1,50 - Luccbiui Leonardo L. 
150 - Mioigher Gio, Batta L. l - Mim­
gber Giuseppe L. l - Casanova Agostino 
c. 50 - Miuigher 'l'omaso c. 50 --" Petl'is 



IL CIT'rADiNO ITALIANO 
--·----------------------·------------------------~---------- ---·--------------------------

Giuseppe c. 5Ò - Snaider Antonio fu Pie­
tro c. 25 -- ~l'rojcro Agostino fu Giorgio 
L. l - Plozor Antonio fu Andrea c. 50 -
Petris Valeriano c. 50 - Comini Sànto L. 
1 - Plozzer l!'loriano c. 50 - Osvaldo Colle 
L. l - Casanova Antonio L, l - Lucchini 
Andrea. 1,50 :_ Vincenzo Domini L. l -
Troj~ro Agostino L. l - Petrls Giacomo 
di Uandidn L. 1,60 - Piozzer Valentino di 
Giovanni L. l - !:'olentarutti Giovanni ],, 
1 - 'rl'ojel'o Osvaldo IL. l - 0Hvaldo Pe­
tris L. l - Andrea Polentarutti L. l -
Giuseppe Petris fu Gregorio L. l - Gin· 
seppe l'lozzer c. 50 - Totale L. 33,85. 

Polemioa delle firme. Il giomo 13 
indit·izz:irumv al dig. lllreòt9ro Pt•oviueiale 
dello Poste la sogu~nte lottem: 

Ill.mo s-ig. Direttore, 
Per motivi che interessano il ptlbblico 

mi urge sr1pere se nn plico contenente pe· 
tizloni alle IJamere legislatiVI) sia stnto o 
no sperlito da Turrida a Bolo,qnà ed in­
dirizzato alla pe·rsona del Conte di Val­
degno, o ad nltro nome q:nalsiasl, nGII' in­
frattempo dal 15 gennaio al 10 fehbrttio 
anno corr. 

Il sulo Comitato Permanente dell' OpAra 
dei Congressi Cattolici è interessato a Bo­
logna per ricevere qne' moduli o mi consta 
che proeisameute da Turrida nulla fu di­
retto ad esso. 

Nutro fidnoia che, Mllo stesso interesse 
degli Uffici postali di Codroipo e di Bo­
logna, Ella mi fornirà la notizia che mi 
permisi richiederlo 

Con tutta stima ecc. 
Sac. GIOVANNI DAI. NEORD 

direttore d~l Giornale 
Il Cittadino Italiano 

Oggi rieevi11mo di ritorno la nostm let· 
tera e troviamo a tergo le seguenti ag· 
giunte: 

A Il' Ufficio Postale di Codroipo, p~r ac­
curate indagini e riferimento. 

Udine 1.1 febbraio 

E più sotto: 

Il Ilirettore 
Uoo 

On. Direz. Provv, della Poste, Udine. 
Lo scrivente rimétte a codesta onor. Di­

re7,ione il presente reclamo con una di­
chiarazione del parroco di Torrida cbe di­
cbiara d' avor spedito fino dal l febbraio 
no plico contenente petizioni diretto non 
11 Do)ogna uil ad Udine, ma. a Roma. 

Pet. il >'l'itolare 
Uso BuTTAzzA 

Che Veritas abbia giocato a bella posta 
lo sbaglio dell'indirizzo con quel precisa­
mente tanto famoso a fine di toglierei il 
mezzo di provare ch'egli è mendax? 

Povero Veritas, accetta il consiglio da 
amici, non ti fidar dtJlle ·bugie, hanno le 
gambe cort~. Guai a te se potessimo assi­
curarci che ò pretta verità q nanto ci fn 
comunicato sul tno conto. 

Ecco la lettera indirizzata dal Parroco 
di Torridi\ all' Ufflcio Postale di Codroipo: 

Stimatissimo Signore 
In risposta a quanto Ella mi chiede iu 

data odierna Le. posso dire cb e nel giorno 
primo febbraio fu 11pedito da Torrida nn 
plico contenente petizioni, e ch'Ella stesso 
lo obbe a ricevere. 

La Direzione poi non è nè Bologna né 
Udine, ma a Roma dove mi do a credere 
per mio ma~gior bene sia capitato. 

In tutta fretta mi di<lhiaro. 
Davotisslmo Servo 

P. LUIGI ZANIER 
Tttrrida 14 febbraio 1881. 

Per parte nostra abbiamo smasch~­
rato apertamente il signor Veritas. Ci 
venne rif~rito cho qualche altro offeso da 
J,ni sareblHÌ disposto ad agire in giudizio. 

Faeoia ciò r.he crede, noi lo serviremo 
riport11n<lo nella nostra cronaca gli atti 
'lei Processo se gli piacerà intentarlo. 

La Patria del Friuli ha nella sna 
cronaca odierna il seguente articoletto: 

« Il fi'oqlio clericale udinese si scaglia 
nel suo nitimo numero contro il signor Y 
per lt1 noterella cirM ii divorzio stampata 
nella Patria del Friuli di marteùl. A v­
v.isiamo il signor Y •le l!' attacco; ma in­
tanto, a calmare il Foglio clericale cbe, 
nella sua it·osa polemica, minaccia di tra­
scendere, lo avvisiamo eh~ la si potrebbe 
riman'lare a tempo yilì ofJp01•tuno, Difatti 
legghtmu oggi nel Bersa,gliet•e le segnanti 
parole: 

« Il progetto di legge del divorzio pre­
« sentato da vari giorni allu Came1'a dal 
« minigtt'<l Gnasrlltsigilli non è stat.o ancora 
« stampaLu u distribuito ai Deputati. Assi­
~ cut·asi cbo tale ritardo debba attribuirsi 
« alln intenzione dell' on. Villa di appor· 
i< iare al progetto alcune nuovo e U6ees· 

< sal'ie modificazioui, dirette a diminuire 
< i c.:si io cnl i r,oniugi siano autorlz~ati 
«a ricorrere all' estremo provvedimento 
«del divorzio, e di circondare il divorzio 
« stesso di m11gglnri cantu!~. 

«Si crede dal più che h1 legge del di­
« vorzlo sia stata pr1Jseotata piil per scru­
« tttre l' effetto che avrebbe prodotto uelll\ 
" pubblica opinione, che come nn inevita­
« bile provvedimento domtLnrlato dallo stato 
« attuale d••ll11 nostra l~gislazione : e tale 
«credenza il confermat11 ancora più dalla 
«. certe1.1.11 che la proJJOsta Ùl•ll' on. Villa 
« non potrà ossere discnss1\ nello sr.orcio 
.. 1lelia presente ~essione. » 

La Patria del Friuli non ci vorrà cel'­
tamenlo impedire di prenderei Il gusto di 
rispondere ai suoi collaboratori quando me­
glio ci pare e pliice, 

L'assicuriamo del resto che la nost1·a 
polemica non sarà punto i rosa, nè trascen · 
daremo mai. 

C ho se fvsse por nseirei dalla . penna 
qmtlcbo frase nn po' viva, ne i•1colpl l'a· 
non imo che ce ne ha data l'intonazione. 

Eredità Cerna.za.i. Alla Patria del 
F'riuli consta che 1' eredità di Monsignor 
Cernazai è « contnstata, e elle fino a deci· 
« sione della lite s1uà r1ffldata fld 11n am­
« ministratore scelto di comune acoordo tra 
" le l'arti litiganti. 10 A no! consterebbe io­
vece che fin' ora non esiste contestazione 
sulla validità delle disposizioni testamen· 
tar i e di Monsignor Ceruaz Li; oh o esiste i n­
vece una c&ntesta~ione sulla nomina di nn 
amministl·atore a q nella eredità, che l'erede 
testamentario non fn ancora neppnt·o inter· 
peilato sulla !lestinazi<lne di nn ammiu i 
stratore e cb~ quindi, ulmeno fino 11•l om, non 
può parlarsi di amministratore scelto di 
comune accordo fm le Parti litiganti. 

Riguardi facili a comprendersi verso i 
parenti do! defunto non ci pormattouo di 
riforire gli incidenti ocCO(Si dopo la morte 
di Mons. Coruazai, relativi alla sua eredità. 

La. coltivazione dei bozzoli in 
Friuli nel 1880. Dal quadro statistico 
del raccolto bozzoli in Italia nel 1880 de 
snmlamo cho in dotto anno in Friuli si 
coltivarono 11,667 oncie di seme giallo, 
con un prodotto di chi!. 191,084, vale a 
dire di eh il. 16.37 per oncia; 83,504 oncio 
o cartoni di seme giapponese che diedero 
r.hil. 1,5,13,772, cioè chi!. 18.48 per oncia 
o cartone; in tutto adunque 95,171 oucie 
o cartoni con un prodotto di cb1l. 1,734,856 
1Jhe t'rntta1·ouo L. 5,618,267. 

Lo spaooio di sostanze medicinali 
nel Veneto. Leggiamo nella Venezia: 
La Corte di cassazione di Firenze ba testil 
a sezioni riunite ralfermata la massima 
della incostituzionnlità dell'articolo 141 
del regolamento sanitt1rio contenente le san· 
zioni disciplinari contro i contravventori 
alla legge sulla sanità pubblica. 

Coritempol'llneamente dichiarò tuttom np­
plicabili nel Veneto le disposizioni della 
n•ltificazione governativa anstriaCII del 20 
aprile 1837 riguardante l' eset·cizio delle 
farmacie. 

Bollettino della Questura. 
[( 10 cori'. io Porcia su qnel di Porde­

none il contadino G. G. affetto da pellagra 
dava fine ai suoi giorni gettandosi in nn 
gorgo da dove vonne estratto cadavere. 

- La notte dell'8 and. in nn fondo po­
sto io Com n ne !li· S. Giorgio dolio. Richin­
·nlda di proprietà T. P. da ignota mttno 
venivano tagliate JJ. 282 viti. L'autorità è 
già sulle uaccie doi colpevoli, poichè ca­
dono gravi sospetti sopra i fratelli D. A. 
e D. A. coi quali il danneggiato ia passr1to 
ebbe dei litigi ed ancbe delle miuac.cie in 
proposito· · 

Atti della Deputazionefrovinoiale 
di Udine. - Seduta de giorno 14 
Febbraio 1881. ' 

634. 11 Consiglio provinciale Mn tlelibo­
razione 14 Sllttembre 1880 autoriz?oò l'as­
sunzione di nu mutuo di lire 75,000 onde 
completare il fondo occorrente per il con­
corso assunto nella spilSII dei lavori d'in· 
oaoatamento del !.edra, e la Deputazione, 
preme~s~ le trattative, ;,tatnl di accett<tre 
l' offurta della loMie {htssa di risparmio, 
obe dir.bi11rò di uccordaro il mutuo al tasso 
del 5.50 por lento netto •la ritenuta per 
imposta di ricchezza mobile. Qu1tUIO pt·ima 
nvrà luogo la stipulazioue del corrispon­
dente contratto. 

394. Nel giorno 21 gennaio p. p. la Pro­
vincia ba ricevuto in conseguenza la stmdtt 
da Casat·sa a Spilimùergo, passat:1 nel no· 
vero delle provinciali. Riscontrata la tego­
llll'ih\ do! relntivo Proce.~so Verbale, v~n­
nero trasmessi tutti gli atti alla Se~ione 
'rocnica per lo le successive pratiche di 
sua spettauza. 

4991. Col tramite 1le\ r. Prefetto si è ri­
volta al Ministero della Pubblica Istruzione 
una nuova motivata rlmortranza diretta 
ad ottenere _il riparto in quote eguali fra 
lo Stato e la Provincia delle tasie d' i~cri­
zioni e licenze p11gate e pngablli dagli a· 
luuni dell' Istituto tecnico e lliò iu ri­
gnttrdo alle gravi spese cbe la Provincia 
Hostiene pel mantenimento dell' Istnto me· 
1lesimo. 

484. In sognito a fatta rimostranza, il 
Ministero di Agricoltura, industria o com­
mercio aderì rli assumere 11 suo enrico la 
spesa di lire 226.34 pel colloc!lm<mlo dei 
Bugnali-limiti della pesca marittima o lln· 
viale r.he si esercita in qnestll Provincia. 

671, Veune dispoto il pagamenttl di I. 
12139,99 11 fi\Vore del Oi~ico Spedale di 
Udine in cansa I ratl\ del sussidio accor­
dato pel mantonimontn degli espo.~ti. 

607. U!Limati o liquidtlti i lavori fatti 
eseguire nelh1 Caserma dei Reali Curabi­
nieri · in U•line in conformità alle proce· 
denti '·aùtorizznzionl, ne venne disposto il 
pagamento nella complessiva somm11 di lire 
4720,70; e cioè 

1. a favore di Gallinssi Claudio assun-
tore dei lavori di muratore f,, 2,358,97 

2. a famro di Gabaglio Gio. 
Batta assuntore dei lavori di 
faleguume > 1,524,55 

a. 11 favore di Biasoni Cele-
stino, assuntore dei lavori di 
pittura ,. 837,18 

L, 4,720,70 
585. A favore del Comune di S. Vito 

venne dispooto Il pagamento di lire 136.6G 
in canstl ratina di sns~idio acco1·datogli per 
la condotta veterinaria, riforibllmonte al­
l'epoca da 28 agosto a 31 dicembrd 1881. 

531. Venne dispo.ii.Q il pagamonto di lire 
256.00 a favore del sig. ~brznttini dot.t. Carlo 
in c:msa competenze e rlfusione di ~pese 
per l' acq n i sto e couserv azione dtll pus· 
vacciuo. 

435, 514, 567, 615, 616, 617, 618, 628. 
Constatati gli tlstromi dùlltl malattia, della 
miseria, e dulia appartenenza, venoo deli­
berato di assumere lu spese necessarie per 
la cura e mantenimento di n. 11 maniaci. 

Vennero inoltre nella stessa se,lnta di­
scussi e d!llibemti altri n. 32 afft1ri, dei 
qntlli n. 13 di ordinaria amministrazione 
della Provincia; n. 8 di tutela dei Comuni; 

· e n. 11 alf11ri interessanti le O pere pie; 
iu complnsso atlt\ri tmttati n. 48. 

Il Deputato Provinciale 
BIASUTTI 

Il Segretario Merlo. 
Bollettino meteorologico. L' ufficio 

del New-York-Hemld manda la seguente 
comunicazione in data 15 febbraio: 

« Una temp lStll di forza pericolosa at­
travorstt l' At!l1ntico 111 quarantesimo grado 
e giungerà sulle coste d'Inghilterra e della 
Norvegia dal 16 a 18. Vi samnno pioggie 
e nevi nel ~ettentrione d'Europa, procelle 
dal sud al nord-ovest. 

« L'AtlaotiCil sarà tempestosissimo, :o 

La Cassazione di Torino ba senten­
ziato cbo l't,bbltgo del marito di sommini­
strare alla moglie tutto ciò che il necessa· 
rio ai bisogni d~lla vita, in proporzione 
delle sue sostanze, ba la sna giuridica ra­
gione di essere non già nella c.onvivon7.t\ 
coniugale, ma bensì nella. sussititeaza del 
vincolo matl'imoniule, il quale non cossa 
pel solo fallo della separazione, aMbe se 
avvenutu per colpa della· moglie, quaute 
volte però essa separazioua sia stata liuto­
rizzata dal ginùice. 

UlTIME NOTIZIE 
Un telegratnma da Roma alla. Gazzetta 

Pimuontese d ice : 
Il progetto di legge per l' istituzione del 

divorzio è 'già stato stampato e si distri­
buirà ai deputa.ti. 

Smentite le voci cotse che l'o o, Villa ab­
bia intenzione di ritardarne la discussione. 

- Si t<lleg•·afa da Parigi ; 
Paruell ha dichiarato a parecchie persone 

essel'e inesatto che la direzione della Lanà 
Leaque sì stabilirà a P.trigi. Vi si instal­
lerà soltanto la cassa centrale della Lega. 

- I ministri Coustaut e Saint-Hilaieri 
assistettero ad nn banchetto offerto d11l nun­
zio pontificio, 

- Il Figaro, io un articolo di lilrnesto 
Daudet dice che il governo francese ha pre· 
so la ris,Jlozione di mettere un termine alle 
incessanti difficoltà che gli suscita nella 'ru. 
nisia il malvolere del bey e del suo primo 
ministro, istigati contro la Francia dal con· 
sol~ itl1liano. ' 

r,a faconda della Enfiila, liUti ca proprie· 
tà di Kbereddio, ceduta ad una società fran­
ces~. ha ùttto a Borthèlemy Saiut-Hilaire 
l'occaHioue di aignifìc11re 1\michevolmeute, tnt!. 

energicamente all'Inghilterra ed all'Italin, 
che la Francia non tollererà che nlcuna po· 
tenza prenda nella Tunisia quel pdmo po­
sto che la vicinanza deii'Al:-rerilt dà alht 
Francia il diritto di nccuparè. 

Il Figaro conchiude espt•imendo la con· 
vinzione che i negoziaLi !inìranno colla pro· 
clounazione del protettorato delh• Francia 
sulla 1'unisia. 

- Ad Andorra gli insorti sono vincitori: 
hanno sei fedti. · 

TEL-EGRAMMI 
Belgrado 16 - J,a tlcnpclim :tpprovò 

il progetto sull'indipendenza delln magi· 
stratura, ed accordò centomila fmnchi l\1 
presidente del Consiglio per mettere in ri­
tiro i gi ndici i n capaci. Questa vot11ziono 
consolidò la posiziona del gabinetto. 

Berlino 16 - J,a Camem respinse la 
propost·• di Windtborst tendente a sop­
primere la legge cbe sospende al clero le 
temporalità. Votarono In fl\vore della pro­
posta il Centro, i polacchi ed _alcuni Mn· 
servato1·i. Soltanto i membri del Centro 
parteciparono alla discussione. 

Londra 16 - Lo Standard mvvisa 
noi discorso delht Corona germanica un in­
dizio molto promettente circa la quustione 
greca. Se Hatzfeld fu istruito di mostrare 
cùiaramente al Sultano che la 'l'orcbia non 
può attendersi più di quanto ,.le fu impo­
sto ·di fare dal trattato di Bernno, e che il­
lusioni di esagerazioni snlle nuove tratta­
tive non possono fr11pporre ostacoli 111 de· 
liberati della conferenza, ai pot.rebbe atten­
dersi una pacifica soluzione delle difficoltà 
ora esistenti. 

Pietroburgo - ·16 L' agence russe 
(lico iut'onduta {dol tutto In Ufltizia di nn. 
foglio di Berlino, cbe Loria Melikolf sia· 
mal veduto a Corte e cb e gli sia contraria 
auchu l'opinione pubblica che si o.ttendeva 
da 1111 molto di più. Dichiara pure total­
mente i n t'ondata h1 notizia dei fogli di 
Vieuna, che in Orombnrg, a motivo della 
carestia, si ventilino i fancinlii. 

Londra. 16 - Il viaggiatore francese 
Leze1·ot fu ucciso col seguito dai Gallas. 
Dispacci dall'Asia cent!'lllo annunziano ebe 
i capi di Merw sono risoluti ad una acca· 
nita difo>a e coneentrantl le forze per di­
fendere il passo d'Aiend; chiesero soccorsi 
a Cand~har. Skobeletr passortì il tenitorio 
delhi Persia. 

Il Daily News dice: Ki mberley rice­
vette diille· proposte dai lloet·i pet· la pac~. 
Il gtlbinotto discusse ieri la questione; 
credesi obe otfl'irà ai Bvori l' indipendenza 
locniP. 

A v vennero disordini p1·esso Beyrenth tl':\ 
i mussulmani e i cristiani. Paretl~ili furouo 
uccisi. Le botteghe sono ciii ns~. 

Londra 16 - Si attende per !illmani 
la rispostu ttllo scritto diretto ruercoledl 
scorso da KimbHiy ai capi dei boeri. H 
consiglio dei ministri si occupò iori della 
proposta di pace f,ttta dai boeri e spedì 
1!1 risposta. Dalf dlnbiarò. nella Camera dei 
Comuni che fn otrert 1 ai Basnti per con­
dizione "l' immediàta consegna dtllle armi, 
promettendo nn trattamento benevolo qua­
lora si sottom~ttano i ncoudiziouatamente. 
La Regina rifiutò di ricevere la deputa· 
ziona olandese che voleva presenture nnu 
supplica a fal'ore del Transwaal. 

Berlino 17 - Al Reickstaq la. pro· 
posta di rieleggcre l' ex pmsidente per ac­
clamazione incontrò opposizione. Nello scru­
tinio Arnim fu rieletto presidente con voti 
147 e Frttkamberg o Ackerman vice-pre· 
sideutì. . . 

Nella Camera doi Sfguori discutesi il 
progetto. Se la Camera non ha fiducilt nella 
riforma delle lmposte, ugli perùerebb» il 
coraggio. So la 011mora ricusa gli appoggi, 
bisognerà egli dio•', cedere il posto ai suoi 
avversari. 

Parigi 17 - Il Senato approvò il pro· 
gotto dòll!l ferrovia del Seuegal. 

lanvognibery addimostrò la necossitìl di 
mgginngare il Niger prima che le concor­
renti linee progettate attraversino paesi 
ricchi, da cui ritireranno il cotone. 

Freycinot foce osservar~ che In ferrovia 
moilitltta è soltanto la prim11 tappa vor.,o 
l'interno del Sudnn. 

Il Deputato Rouvier obbe con Ferry nn 
colloq n io ci reti gli affari di 'l'unisi. Ron· 
vior disse che gli interessi ft·anc0si Sill'ob­
bero C(l!llpromossi, se Enlh\a non è &ttri­
buita alla Società marsigliese. !'erry ri­
spose cbe n Bile tmttmti ve 11perto dal Go· 
verno manterrà e~ergicameilte i diritti uri· 
zionali. · 

Bruxelles 17 - Ieri alla Camera Bari 
disse che il Governo decise di non ridurre 
gli stipt,ndi 'lei Vescovi ; diSSil che i ve­
~covi sono fa11tori di disordini,(!) ma crt~de 
ogni atto di mncoro inutile. 
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NOVITÀ INTERESSANTE 
IL CLERO 

Sono arrivate alla Cartoleria Zorzi, .le 
Nuove :Fasceitine tla collo per i Molto 
Reverendi Hacertloti. - IJ esito che hanno 
avuto ed hanno in altre Citth e Diocesi 
d'Italia, e segnatamente in quelltl di 
Cremona, esime· d~ l mccomandarle. Son 
comprèsse ~ ingrnt;a.ggio, in Carta In~ 
glese Mille Righe, ~~~g1mtissime. Di una 
consistenza all'atto nuova, ~conservrmdo 
bianchezza perfetta fino a 15 giorni. Die­
tro constatata esperienza e certificati me­
dici confanno d' assai all' igiene, non as­
sorbendo come la tela, ma: .evaporizznndo 
le emanazioni del sudore. Economiche ol­
tre ogni dire, non costano che soli 30 
centesimi la dozzina. 

Deposito in Udine presso il signor 

RAIMONDO ZORZI 

Nuove Fascettine l -
~PVc~i!J 

N o n la finisce Difi t 
ossia Nuovi Casi che non sono casi avvenuti nell' anno 1876 e 

seguenti - Quinta Raccolta - Strenna per l'anno 1881 

, Le edizioni delle quattro prime raccolte Casi che non sono casi 
furono smaltite in pochi giorni. Ciò prova l' interesse vivissimo che 
desta la lettura di quest' importantissima strenna. 

La quinta raccolta che 'l' Editore offl'o ·quale strenna poi 1881, 
incontrerà non v'ha dubbio , eguale favore. Sono 56 racconti di 
fatti contemporanei ch'essa presenta d lettore; e per soprappiù vi 
è aggiunta un~ appendice. 

Il volnmetto dì pag. 176 costa soltanto 35 centesimi e chi ne 
acquista 12 copie rir.eve gratuitamente la tredicesima. 

GRATIIS 
Chi acquista 12 copie dei caeì che non sono ~asi e spedisco alla 

Tipografia del Patronato in Udine - Yia Gorghi - l'importo dì 
It. L. 4.20 riceve iu regalo Oopie 1~ della IV Rnccolta 
dei Oasi che non S•·Do Oasi. 

Per avere i 24 volumetti f1•anchi a domicilio aggiungere Cent. 50 
per le spese postali. 

N B. 11 numero delle Copie della IV Raccolti> che si concedono 
gratis è limitatissimo. Chi dunque vuoi godere del favore 
no faccia pronta ri~hiesta. 

-------·------------------------------------------

strlaoho da •• 217.- a 2.7.50 
~Oòto{TO 

VRNF.ZI.\ ~: !JtAZZK n'l't'.u.u 
Dé!Ja BanCtl. N~t~lont~.le L. 4,­
llella Bano~ V e n eta di 

dspot~lli o ~~~lnti ;!o~·r. [,~, O,·· 
Dellt~ "lh.nen d1 Ot'tHh• 

to Véountn , . . ,. ·L. r·· 

lHilanù 17 febLroi" 
Rendita !tol,.na 5 OtO • 89,70 
Pèr.r.Ld•·20 lire • , • ~0,32 
Pr••lìto NO'.IOna\o 186tl ·· 

, FeÌ'rovie Mel'id\on. -·· .--
" Colon! fie\ o Ca n tòui. ' -,--­

Obullg. Jo'e•r·. Muridionà!i -·;-' 
" Pouh!bbantr • • • 4132,;--­
,, Lomha.rdo Ven"te • "1,--

---~----~---...:_~------

Pt-.rig~i ·16 'febbt•ttio. 
Rendi t• frane••• 3.0j0. 8~,55 

" 5 o, o. _itll,3l 
, . italiauu 5 0[0, 188,80 

f1'tH'l'O~:i,., Lomburdr.!' ~ . 1 
,...:.....,;._ 

, R.omane • . • /140,--
Cambio su Londt·B a vista 2l\3tJ,-

" •ull' Italia u,4 
. Cou•"l i dati logloRi . . 1)8,1 j4 

13,75 
Spagnolo. • • • • . 
Tu•·ea.· .•.•..• 

--Vienn•~ 1!1 fobb•·~io 
M<.•bl Ha1·~. , , • • , 289.60 
[,omba•·dtl. • . • • • 108,15 
Banea Auglo·Austt·L~ca.. -~-­
AII•t.irache • • . 
Banca Nazionale . . BIO,--
N~pnh~oni tl'ot·o • , tJ,:15,-
C<imblo eu Pat'\gi. , • 40.70 

, ou Lond• a. • I18,5ll 
R.~nd. au"tril\Cll in urgento 70,25 

, ,, in carta 
Un1ooMH~,nk. . . • . 
Raft(1annhl in nrgeoto 

ORARIO 
della Ferrovia di· Udine 

ARRIVI 
cla ore 7.10 aut. 

TRJES'fE ore 9.05 ant. 
ore 7.42 pom, 
ore 1.11 ant. 

,-, 

ore 7.25 an t. dirr!tfo 
dtt ore 10.04, an t. 

lENEZIA ore . 2.35 pom. 
ore 8.28 pom. 
ore 2.30 ant. 

,,,--.---------··-
ore 9:11\ ant. 

tltt ore 4.18 pom. 
l'oN'n:llBA ore 7.50 pom. · 

ore 8.20 pom. dirt?tto 

PARTENZE 
per ore 7.44 aut. 

'l'mESTE ore 3 17 pom. 
ore 8.4.7 'patri. 
ore 2.fi5 an t. 

ore 5.- ·an t. 
per ore 9.28 ant. 

VENEZIA ore 4.&6 pom. 
ore 8.28 pom. diretto 
ore 1.48 ant. 

ore 6.1 O an t. 
fil\z:)t?t\;:Jrf.--.-e~~~ 

\ 1~~ v~~H~TI~~~}I~n1 l 
a tre righe . ~ 2,-

per ore 7.34 an t. diretto 
PoNTEBBA ore 10.35 ant. 

ore 4.ao pom. 

PASTIGLIE DBVOT 
a. ba.se di Brionia.. 

Lt> sole prescritte dai più il­
\ustd Med1ei d' Europl\ pox• la 
pro.nta guarigione deUe t.os~i 
lente·ed o~tinu.'Le, ab­
bassàlt1en:t.i di voce, 
irritazioni delln la. 
ring·e e dei bronchi. 

Le apeae pofltall n. cl\rtco del Clommlttentl. 

Rivolgersi alla Tipografia del Patro­

nv.to, Via dei Gorghi a S. Spirito. Udine. 

Pa.ga.mento a.nticipa.to. 

3'"SJMOCSj~CjM~·-q;(4qf"102Sjnrj 

, lL MOVIMENTO CATTOLICO 
Bollettino Offi.ciale 

del Comitato ·permanente per l'Opera dei Congressi cattolici · 
In Italia 

l'ERIODIOO BIMENSILE - ANNO II 

D··p~1sito gcL.twralo, Farma~ia 
Mlgliavaoca, M1L11:o, Co•·•o V•t­
to.lo RrrPUI\le!e- Ceuteaìmi 80 
la scattola. Al dotta~lio press•; 
\!l \te \e f ,,•maele. 

LIBRI ASCETICI 
VENI . MECU:Ifl PIO RUM 

SAOEHDO'J'UM - sive exer­
citia et preces. ecc. legato tutta 
tela ingle~e L. 1,70. 

BREVIS COLLECTW -
ex Ritnali Romauo; ediz. rosso 
e nero, legato tutta tela in­
glese L. 1,75. 

tiene un \ll'llnde deposito di tutti i Illo<lnF U(.~coss.ari per 
le Atn.JninistJ:"azioni delle I<'abln·icerie eseguiti 
su ottima en.rt11 e cou somma esattezztt. 

l Revercnt!i Parrochi twvernuno sempr.e pi'Onti nella tipografia stessa 
anche i moduli pui cot•tifica-ti di Ot•t,sitna e per avvisi di 
pubblieazioui t:natrinJ.<>ninli. Sempre a pre~~i conve­
nientissimi. 

BERLINER RESTITUTIONS 
FZ.t1D 

l} uso di qn&sto Huìdo è cosi diffuso ohfl 
riesce superfl.ua qgni mccomanclnzion~ Uu· 
perìore ad ogni altro preparato dt qne•to 
genere, serve a mantenere al cavallo. la turza 
ed il coraggio fino alla vecchiaja la più a­
vanzata. Impedisce !'irrigidirsi. dei membri 
e serve specialmente a rinforzare) cavalli 
do110 grandi fatiche. 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori 
Artioolari di antica data, ·la dèbolezza.: dei 
reni, 1 visciconi alle gn.mbe, accavalcamenti 
muscolosi e mantiene le gambe sempre· a­
sciutte è vigorose. 

DEPOSI1'0 OENERALE PER LA PR011NCIA PRESSO 
tA DR.OGHERJA DI 

FRANCESCO MINISINI 
IN UDINE 

f,ABORATOitlO Cim!ICO GALENICO 
vENEZIA -della Farmacja al S. Biagio- VEN""" 

SCOMP-ARSA dei ,GELONI 
colla :Rugiada di S. Giovanni. 

Pomata infallibile del farmacista CARLO 
DAL NEGRO - centesimi 50 la scatol11-
Deposito alla .Farmncin Biasioli in Uflino. 

La. Coda 
l'anno 1.88:1. 

Stt•enna dei codin,i .pct· 

Questa strenna, che s'intitola dal no•n~ 
onorando della Goda, non è un'apparizion" 
nuova nel mondo i(•tterario. La Coda si fe' 
·vetlere un!l prima 'volt~ .l 'anno di gr~zitt 
t87H, appiccata al Godlf!O, strenuo giornniD 
serio-faceto, che sì pubblicava in Pàdova· 
IIJil oh~ ora. non è altro che una gldrios1;, 
n;temOI'Ia, Siccome quollo che soggiacque vit­
ti!ua nobilissi!'ls, ofl'erta in olocausto, dul 
'Rtsco del He~10 Governo Italiano, ai grandi 
nrincipi di libertà dì stampa e di opinione! 

L11 Goda l'iapparve nell'unno 1878 appiè­
cat!l q~esta vplta al. Veneto Catt<Jlido a cui 
c1estdermmo che per 11011 serie lunghissima 
di flnniarrid1111~ se,mpre più prosperose le sortì. 

E la Coda st mostra una terza fiata in 
quest'. anno, ap~iccat~ all'Eco del Sile, che; 
campiOne del gwrm1hsmo cattolico· in Tre­
vi_so, tiene bravamente il c~>mpo, e, nonchè 
plegar nella lotta, aoceunannz111 I{Uadaguar 
terreno. Di fatto questo giornale, edito fin 
l,'anno. u. scorso .t~e volte alla settiman~~ 
ora dtventò quottdmno. ·· · · ' 

L'accògli\ffiza onestr. e lieta che ricevè la 
G_odc! le pnm_e due volte che ebbe l'onore 
eli ,Presentarsi 1\1 colLo pubblico, è' peì; ess:t 
~n nrra· c ho_ anche questa terza v.olta avrll. 
heta accoghonza. 

Costst centesimi 50 In Copìu e trovaiji 
vendibil.e alla tipografia tlel P~tronato via 
Gorghi a 8. Spirito, Udine. 

~ 
. Il 

!!))_~ FI(Lh\ T@ XID~ 111$JklDJ~~([)) 
CHIARO E DI SAPORE GRATO 

Ottimo rim.edio per V!llcere o frenare la '1'isi. la Scro­
fola ed in general~ tutte quelle malattie febbrili in cui 
prevstlgono l~t clebolozza >l la DiRtesi 8trumosa. Quello di 
sapore Jrradevole è specialmente fornito di proprietà me-

l dicamentose ttl massimo grado. QueRt' Olio, proviene dai 
.hanchi .di Terrn.nuovn, dove 11 Merluzzo è abbondante 

l 
~f~ll). qualità più idonea n. fornirlo migliore. 

' Provenienz11 diretta alh1 Drogheria: 
FR.a,NCESCO MINISINI, in UDINE. 

---------~--'~--------------··--·---~-~~-----·---+--

DEPOSITO CARBONE COI{E 
presso la Ditta G. BURGHART, rimpetto la Stazione ferroviari.a- Udine. 

.l1}L] SIR ~tomatico-dìgestiv~~::g::~-~~~:::~volissimo, n,marognolo, ricco 
d1 f\tcolt1ì igienica che riordina lo. scopceJ·to delle vw digernnti. facilitando l'appetito 
e ncutraliz~ando gli acidi dello rn:omtièo; toglie le· naltsee ed i ruti, cahl!a i l ~istema 
n~rvoso, e non irrita meuomamentB il ventri colo, eome ·i alla pratica ò consta,ato suc­
cedere coi tanti liquori dei ,qu1\li ~i usa tu W i giorni. 

PreP.arato con dieci delle più salntifern e!'be del Monte <>rfano da G. B. 
I•'HASSINE in Rovato (Bresciano). 

Sì prende solo, coll'acqua seltz, o cafl'è, h1 mattina e prima cl' o~u~ p11sto. 
Bottiglie da litro . . . . . . . r,. ~ 50 
Bottiglie da mezzo litro . . . . • . J, 1 ~5 
In fusti al kilogramma (Etichette r.· capsule _gratis). L 2 

Raccomandiamo questa pubblicazione importantissima 
per i membri d_i tutti i Comitati cattolici, o!rcoli e associll:­
zioni la quale tn questo secondo anno usctrà due volte Il 
mese: migliorata nella compilazione e nelln. forma. 

Prezzo anuue lire tre per tutta l' Italia. 
Dirigere i Vaglia alla Direzione del Movimento 

Cattolico, S. M. F01wwsa N. 5264. - VENE.:;:•.:;:ZI::.A::.. __ 

LIGUORI - Il Compagno 
del Sacerdote, legato come So· 
pra L. 1,25. 

Dirigere Commissioni o Vaglia nl fabbricatore GIO. BA'L"r~ l.'<'RAS­
SI~ E in Rovato (Bresciano). 

Dopnsito presso i principnli Droghieri, Oaffettim·i e Liquoristi 
Rappresentante per U~line e Proviucin signor J,uigi Sc'bmitb. 

HOHAE DIURNAE- e­
dizione rosso e nero tutta 
pelle, col proprium J,. 4. 

Presso Raimondo Zorzi, Udi·ne. ~~-~-~=,.,;.,..,--,;,-~~~~,~·~u.!i···~-~..!o!~..!!-""~~--·~·-~-·o.;=!"~~o.;~-=~:~-~=~:.:-~_:::__i>oi:~-=-="-'-~-~-~-~.--~-... --,~-~!"_i>oi_"!_i>oi_.iò_.., __ ,;,_:~~-~·~, "!*!:!"'~-··~.} 
Udine -- Tipografia del Patron11to. 

l 


